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TITOLO I - NORME GENERALI 

Art.1 - Perimetro di P.R.G. 

Nei nuclei storici sono compresi in modo unitario gli edifici e gli ambienti di valore storico 
ambientali, presenti nel Comune, così come delimitati dal perimetro segnato sugli elaborati del 
presente Piano. 
Il perimetro delle zone A coincide con l'individuazione delle zone di recupero di cui all’art.27 
L.N.5/8/1978 n.457. 

Art.2 - Oggetto, contenuto e finalità del P.R.G. 

Il presente P.R.G. prevede il recupero degli edifici e degli spazi urbani a carattere stori-
co-ambientale mediante operazioni più avanti descritte: 
o la incentivazione e la promozione delle attività economiche, sociali e culturali; 
o la integrazione delle attrezzature e servizi sociali carenti; 
o il riordino, ripristino ed integrazione degli spazi pubblici e privati; 
o la regolazione della viabilità. 

Art.3 - Elementi costitutivi di P.R.G. per le zone A 

Il Piano è costituito da: 
o Individuazione isolati di rilevazione 
o Analisi dell'uso reale del suolo 
o Analisi storico ambientale 
o Analisi tipologica 
o Analisi funzionale 
o Rilevazione volumi inutilizzati 
o Gradi di operatività  
o Planivolumetrico - tavola operativa 
o Norme tecniche d'attuazione. 

Art.4 - Obiettivi Sociali 

Le finalità del presente P.R.G. ed il complesso delle operazioni previste per il patrimonio culturale 
ed ambientale ha, come termine prioritario, la conservazione della struttura sociale esistente e la 
necessaria ristrutturazione della sua dimensione demografica al fine di mantenere emarginazione in 
quei nuclei la forma di centri della Comunità eliminando nel contempo ogni possibile divario dalla 
collettività dell'intero Comune. 
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Art.5 - Obiettivi culturali 

Il risanamento e il restauro conservativo di tutti gli edifici esistenti, ricadenti nei limiti del presente 
piano, dovranno essere uniformati al massimo rispetto degli elementi strutturali storici, 
architettonici e decorativi superstiti o rintracciabili in sede di attuazione, garantendone con 
opportuni e aggiornati interventi la salvaguardia e la conservazione. 
Delle parti originarie, che non pregiudichino la stabilità degli edifici, non sono ammesse 
sostituzioni, alterazioni, false imitazioni. 
Il restauro dovrà essere riconoscibile e denunciato; non saranno di norma da prevedersi interventi 
"in stile" anche se particolare attenzione dovrà porsi al problema dell'inserimento ambientale delle 
parti o degli eventuali edifici nuovi. 

Art.6 - Strumenti di attuazione 

L'attuazione del P.R.G. avviene mediante: 
o 1) Piani di zona in applicazione della Legge 18 Aprile 1962 n.167 e programmi di intervento in 

applicazione della L.22 Ottobre 1971 n.865. 
o 2) Piani di recupero a cura dell'Amministrazione Comunale e successive attuazioni con singoli 

provvedimenti  abilitativi, finalizzati alla ristrutturazione urbanistica. 
o 3) Piani di recupero di Consorzi tra proprietari e singoli proprietari e successive attuazioni con 

singoli provvedimenti  abilitativi, finalizzati al recupero edilizio. 
o 4) Concessione edilizia o provvedimento abilitativo convenzionati ai sensi dell’art. 5 della L.R. 

15 gennaio 2001 n. 1. 
o 5)Interventi in singoli edifici, direttamente dai proprietari con singoli provvedimenti  abilitativi, 

anche ai sensi dell'art.14 della Legge 179/92. 
o 5) Piani attuativi ai sensi della L.R.n.19/92. 

Art.7 - Opere di urbanizzazione 

Ai fini della attuazione del presente P.R.G. e della applicazione del D.M. 2 Aprile 1968 n.1444 del 
Ministero dei LL.PP. - Div. 23a - sono definite opere di urbanizzazione primaria per zone 
residenziali quelle specificate dall'art.4 della Legge 29/9/1964  n.847. 
Si intendono come "strade residenziali di quartiere" le strade di distribuzione e di accesso ai 
fabbricati. 
Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria comprendono i costi relativi alla acquisizione 
delle aree e alla esecuzione delle opere secondo le specifiche prescrizioni dell'Amministrazione 
Comunale. 
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Art.8 - Piani di Recupero 

Il P.R.G. ai sensi del precedente Art.6 potrà essere attuato individuando le aree in cui l'intervento è 
subordinato ad un Piano di Recupero o a Concessione Edilizia/Provvedimento Abilitativo 
convenzionati. 
Detto progetto può essere steso dall'Amministrazione Comunale o da un consorzio di privati o da un 
consorzio tra privati ed Ente Pubblico. 
Il progetto dovrà essere finalizzato al recupero ed al riordino del tessuto urbano utilizzando dove 
consentito lo strumento della ristrutturazione edilizia. 
Il perimetro del progetto dovrà essere esteso nelle sue previsioni allo intero comparto individuato 
nelle tavole di piano. 
Esso indica un modo di intervento unitario le cui fasi esecutive possono essere attuate in tempi 
diversi da operatori diversi, i quali tutti però dovranno attenersi alle indicazioni di esso onde 
ottenere a medio o lungo termine una ristrutturazione edilizia che realizzi in particolare spazi interni 
d'isolato di uso comune. 
 
Il Piano di Recupero o Concessione Edilizia/Provvedimento Abilitativo convenzionati devono 
essere corredati di: 
o 1) rilievo planimetrico dello stato attuale dei vari piani e delle coperture con le indicazioni 

altimetriche di ogni alloggio, scala 1:200; 
o 2) rilievo dello stato attuale delle varie fronti; 
o 3) gli estratti catastali delle singole proprietà e delle varie unità; 
o 4) il progetto di trasformazione interna degli alloggi per ogni piano degli edifici, scala 1:200; 
o 5) il progetto di trasformazione dei prospetti interni ed esterni, scala 1:200; 
o 6) almeno due sezioni verticali significative, scala 1:200; 
o 7) disegni di rilievo in scala non inferiore a 1:50 o 1:20, a seconda dei casi, di tutti gli elementi 

di pregio architettonico o artistico, esterni ed interni; 
o 8) progetto particolareggiato degli spazi inedificati con l'indicazione della loro destinazione 

d'uso; 
o 9) tavole degli elementi in contrasto con l'ambiente; 
o 10) adeguata documentazione fotografica; 
o 11) precisazioni relative all'arredo stradale; 
o 12) relazione illustrativa storica e metodologica con l'indicazione delle operazioni che si 

intendono eseguire a livello di restauro, consolidamento, ristrutturazione, destinazione 
d'uso dei vari piani e con le eventuali precisazioni e verifiche delle tipologie e dei gradi di 
intervento previsti dal piano; 

o 13) previsioni di spesa; 
o 14) eventuali norme particolari esecutive. 
 
Le altezze massime verranno fissate dal progetto stesso conformemente ai disposti di cui all’art. 8 
del D.M. 2/4/68 n. 1444. 
All'interno di ogni comparto dovranno essere reperiti gli standards urbanistici previsti dalla 
L.R.n.51/75 art.22 con possibilità di monetizzare, ad eccezione della quota minima riservata ai 
parcheggi qualora tale quota sia di almeno 5 posti macchina salvo dimostrata impossibilità di 
reperimento degli stessi. 
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TITOLO III - NORME PARTICOLARI PER LE 
NUOVE COSTRUZIONI 

Art.17 - Obblighi di vicinato 

Nelle ricostruzioni, rifacimenti, restauri, il Comune ha facoltà di imporre ai privati l'esecuzione di 
opere di consolidamento murarie, nonché ogni altro accorgimento tecnico idoneo a garantire la 
statica degli edifici attigui. 

Art.18 - Edifici ed attrezzature con destinazioni in contrasto con quelle 
circostanti e/o previste dal piano. 

Le prescrizioni di piano tendono alla valorizzazione dei nuclei storici ed alla eliminazione di ogni 
attività che provochi disturbo o sia incompatibile con la vocazione residenziale e terziaria di essi. 
I Piani di Recupero o le Concessioni Edilizie/Provvedimenti Abilitativi convenzionati definiranno 
oltre che gli interventi volti alla realizzazione della residenza e delle attività produttive compatibili, 
i modi ed i tempi di acquisizione alla comunità delle aree e delle costruzioni a questo scopo indicate 
dal piano. 

Art.19 - Spazi interni comuni 

In sede di attuazione dei Piani di Recupero o di Concessione Edilizia/Provvedimenti Abilitativi 
convenzionati entro le aree definite dal presente strumento, il Comune potrà procedere alla 
stipulazione di convenzioni con i privati che garantiscano l'accessibilità pubblica degli spazi interni. 
Tutti gli spazi interni ed esterni attualmente inedificabili devono rimanere tali salvo specifiche 
indicazioni di piano. 
Le eventuali ricostruzioni di edifici secondo le previsioni dei gradi di operatività potranno occupare 
in modo diverso le aree e quindi modificare le caratteristiche degli spazi liberi relativi. 
In questi casi saranno da valutare le condizioni al contorno delle aree interessate promuovendo dove 
possibile consorzi di proprietà. E' in ogni caso vietato occupare cortili e in generale spazi liberi con 
costruzioni di qualsiasi genere, chiostrine, anche provvisorie, senza aver preventivamente ottenuto 
la relativa concessione edilizia riferita alla sistemazione dell'intera proprietà interessata. 

Art.20 - Possibilità di edificazione di nuove costruzioni 

L'edificazione di nuove costruzioni è consentita esclusivamente nei seguenti casi : 
a) all'interno dei comparti di progettazione definiti con Piani di recupero o Concessione 

Edilizia/Provvedimento Abilitativo convenzionati di cui all'art.9 delle presenti norme di 
attuazione. 

b) completamento delle cortine varie con gli ingombri evidenziati nella tavola operativa con 
apposito simbolo grafico-planimetrico e rispettando gli allineamenti altimetrici determinati 
nella tavola stessa. 

c) sovralzo degli edifici esistenti secondo le indicazioni grafiche sia planimetriche che altimetriche 
contenute nella tavola operativa del piano. 

d) occupazione del sottosuolo delle aree inedificate appositamente contrassegnate nella tavola 
operativa con costruzioni interrate secondo le prescrizioni contenute nelle presenti norme di 
attuazione[.] nonchè con costruzioni interrate destinate esclusivamente ad autorimesse 
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pertinenziali nella misura di 1 mq/ 10mc come previsto dalla L. 122/89 oltre a quanto 
espressamente previsto nelle tavole di planivolumetrico. 

Art.21 - Destinazione d'uso previste ed ammissibili 

La destinazione d'uso delle nuove costruzioni entro il perimetro di piano è quella di servizio 
pubblico e/o residenziale; sono però ammissibili le attività commerciali della piccola distribuzione e 
le attività artigianali di servizio. 
Sono pure ammissibili le destinazioni ad uffici e studi professionali, mentre è tassativa l'esclusione 
di nuove attrezzature per allevamento di qualsiasi tipo e genere o attività agricola non compatibile 
con la destinazione residenziale. 

Art.22 - Caratteri e modalità di progettazione delle nuove costruzioni 

Le nuove costruzioni previste entro il perimetro del piano dovranno armonizzare con il contesto 
degli edifici esistenti e circostanti. Tale armonizzazione può essere raggiunta anche con nuove 
proposte tipologiche ed architettoniche nelle quali sia chiara la validità progettuale e denunciato il 
carattere non "in stile" del linguaggio architettonico usato. 
Per i limiti di densità massima, le localizzazioni e le modalità dei nuovi interventi si fa riferimento 
alle tavole di piano. 
La documentazione grafica a corredo della domanda deve essere quella prevista dalle norme 
generali edilizie integrata da un rilievo dell'area interessata all'intervento che ne indichi chiaramente 
ogni aspetto esteso ad una zona circostante, in particolare ai caratteri degli edifici attigui, in modo 
da poter valutare l'inserimento nuovo nei suoi rapporti ambientali. 
Sarà pure richiesta una documentazione fotografica esauriente e l'indicazione chiara delle eventuali 
demolizioni previste. 
Particolare completezza dovranno avere le indicazioni relative ai materiali di finitura esterna che 
dovranno essere chiaramente indicati negli elaborati grafici. 
 

Art.23  

Gli interventi di ristrutturazione edilizia, gli ampliamenti e le operazioni di compensazione 
volumetrica se consentiti, gli interventi di sovralzo e di ristrutturazione urbanistica dovranno 
garantire una distanza dai confini di proprietà non inferiore a mt. 1,50; dai fabbricati ricompresi in 
zona A non inferiore a mt. 3,00; dai fili stradali non inferiore a mt. 5,00 salvo minori distanze 
preesistenti di edifici che non saranno oggetto di demolizione e fatte salve le attuali aderenze o 
comunioni di muri. 
Le sopra prescritte distanze potranno essere derogate in caso di Piano di Recupero o Concessione 
Edilizia/Provvedimento Abilitativo convenzionato.  
La distanza tra i fabbricati in zona A oggetto di intervento incrementativo e i fabbricati in altre zone 
omogenee del P.R.G. non potrà essere inferiore a mt. 10,00. 
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TITOLO IV - NORME PARTICOLARI PER LE ATTREZZATURE, 
LE AREE DI USO  COMUNITARIO E L'ARREDO URBANO 

Art.24 - Traffico e sosta 

Il piano indica le sedi stradali con le eventuali rettifiche per il miglioramento della viabilità e le aree 
di parcheggio e sosta veicolare di nuovo impianto ed esistenti. 
Queste ultime saranno esclusivamente riservate a questo scopo ed in esse saranno previste idonee 
alberature ed una razionale rete di percorsi di manovra. 
Le indicazioni di piano sono esemplificative, i progetti esecutivi delle strade e dei parcheggi che 
l'A.C. vorrà predisporre, potranno modificare in tutto o in parte i tracciati contenuti nella tavola 
operativa del piano. 
I progetti dei parcheggi dovranno essere convenzionati con privati per la loro realizzazione, gestione 
ed eventuale cessione in proprietà. 

Art.25 - Aree e percorsi pedonali 

I Piani di Recupero di iniziativa pubblica o privata o Concessione Edilizia/Provvedimento 
Abilitativo convenzionato dovranno determinare ed indicare le are destinate ai percorsi ed alla sosta 
pedonale formando con la massima continuità possibile, una rete attrezzata indipendente dalla rete 
del traffico veicolare di scorrimento. 

Art.26 - Parchi e giardini pubblici 

Le zone a verde pubblico e attrezzato esistenti sono destinate alla conservazione. 
I diradamenti, gli sfollamenti e gli abbattimenti arborei saranno effettuati sentito il parere di un 
Tecnico Agronomo. 
Su ogni intervento per le nuove attrezzature, da approvarsi da parte dei competenti organi 
deliberatori Comunali, dovrà esprimere parere preventivo del Tecnico Agronomo. 
Nei parchi e nei giardini pubblici sono consentiti spazi di gioco e relative attrezzature per bambini. 

Art.27 - Aree ed attrezzature sportive 

Le aree destinate ad ospitare attrezzature sportive scoperte o coperte, pubbliche o di uso pubblico, 
dovranno essere sistemate ed attrezzate sotto il controllo dell'Amministrazione Comunale. 
L'acquisizione pubblica dovrà essere prevista in correlazione con gli interventi privati e con le 
carenze anche arretrate di attrezzature di questo tipo. 
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Art.28 - Orti, giardini privati e verde di tutela dei centri storici 

Gli orti ed i giardini privati vanno di norma conservati liberi da costruzioni di qualunque tipo e 
mantenuti alle colture esistenti. Sono consentite le piscine private pertinenziali agli edifici esistenti. 
Gli eventuali edifici esistenti alla data di adozione del piano possono essere oggetto di intervento 
edilizio nel rispetto dei singoli gradi di operatività. 
Il taglio delle piante dovrà essere eseguito conformemente ai disposti di cui all’art. 5 delle N.T.A. 
generali. 

Art.29 - Aree ed attrezzature comunitarie 

Il piano fissa le aree destinate ad attrezzature comunitarie, in esse potranno essere realizzati edifici 
ed attrezzature di uso comunitario, potenziare o sistemare le esistenti secondo le necessità arretrate 
o future della comunità. 
I Piani di Recupero e le Concessioni Edilizie/Provvedimenti Abilitativi convenzionati fisseranno gli 
interventi necessari correlandoli agli introiti per opere di urbanizzazione secondaria. 
Gli spazi liberi entro dette aree sono di uso pubblico e verranno per lo più piantumati e pavimentati 
in modo adeguato. 

Art.30 - Arredo urbano 

Le superfici di usura delle strade, piazze, vicoli, passaggi pedonali pubblici o privati, dove esistenti 
in pietra o acciottolato, devono rimanere tali anche in vista di eventuali ripristini; 
per i marciapiedi in particolare è consigliato l'uso di lastre di arenaria o altra pietra in lastra. 
Le tubazioni di acquedotto, gasdotto, linee elettriche e telefoniche e le apparecchiature 
complementari devono, in caso di interventi di manutenzione e dove possibile, essere sostituite con 
impianti interrati o incassati. 
Nelle strutture murarie verticali devono essere predisposti gli accorgimenti tecnici idonei allo scopo. 
Le cabine dei servizi tecnologici devono essere sotterrate o completamente occultate alla vista. 

Art.31 - Materiali 

Gli interventi di ristrutturazione e restauro in edifici esistenti dovranno essere eseguiti secondo 
quanto previsto nei gradi di operatività. 
 
I materiali usati dovranno essere per lo più tradizionali evitandosi in particolare: 
o per le coperture: eternit, ondolux, lamiera e manti bituminosi; 
o per le chiusure delle aperture: tapparelle avvolgibili, serramenti in alluminio anodizzato, 

contorni in marmo di spessore ridotto; 
o per le pareti: rivestimenti ceramici e listelli in cotto. 
 
Si prevedono invece manti di copertura in coppi, intonaci tinteggiati, serramenti in legno, griglie a 
battente o scorrevoli, davanzali in pietra locale. 
La Commissione Edilizia potrà comunque esaminare proposte architettoniche che prevedano altre 
finiture, dare indicazioni sui materiali più idonei ad un corretto inserimento. 
Gli elaborati grafici di progetto dovranno indicare in modo chiaro i materiali usati per tutte le fronti 
degli edifici previsti. 
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Art.32 - Muri e recinzioni 

Muri e recinzioni di nuova costruzione non potranno eccedere l'altezza di ml. 2,00 e dovranno 
permettere la vista di spazi interni verdi. 
Ogni recinzione dovrà essere autorizzata con regolare provvedimento abilitativo rilasciato 
dall'autorità Comunale. 
Gli elaborati di progetto dovranno indicare le caratteristiche complete del manufatto. 
I muri e recinzioni esistenti non potranno essere modificati senza regolare provvedimento abilitativi. 
Non è consentita la recinzione di porzioni di corti interne. 
I muri in pietra esistenti dovranno, di norma, essere conservati qualora ritenuti di interesse storico e 
paesistico dal responsabile del procedimento. 

Art.33 - Pavimentazioni 

Le pavimentazioni sia di spazi pubblici che privati dovranno escludere piastrelle di cemento, getti e 
battuti di calcestruzzo, mentre le pavimentazioni tradizionali esistenti soprattutto su spazi pedonali 
dovranno essere per lo più mantenute o ripristinate. 
La modifica di una pavimentazione o la nuova pavimentazione di un terreno, anche se di uso 
esclusivamente privato dovrà essere coerente con gli obiettivi di riqualificazione degli spazi esterni 
all’edificato e regolarmente autorizzata con provvedimento abilitativo. 
I piani di recupero daranno indicazioni vincolanti per le pavimentazioni da prevedere, al fine di 
ottenere soluzioni armoniche e coordinate. 
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TITOLO  V - GRADI  DI  OPERATIVITA' 

Codice 1A1 

1 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici emergenti dal tessuto urbano con carattere autonomo 

A - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici ecclesiastici/palazzi padronali 

1 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Servizi pubblici 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Restauro conservativo degli spazi ed episodi 
architettonici interni rivolti a conservare l'organismo 
edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un 
insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici formali e strutturali 
dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d'uso con essi compatibili. 
• Restauro conservativo dell'involucro esterno. 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• E' consentita la ridistribuzione degli spazi interni 
con l'impiego di tecnologie che consentano la 
flessibilità, mobilità e la sopportabilità statica dei 
materiali utilizzati. 
• Gli interventi dovranno essere finalizzati alla 
valorizzazione dell'organismo architettonico 
distributivo. 
 
DESTINAZIONI D'USO: 
• Non è consentito il mutamento della destinazione 
di servizio pubblico. 
• Gli edifici classificati nella presente categoria 
potranno essere utilizzati esclusivamente per attività 
di rappresentanza amministrativa, per istituti 
culturali e per servizi anche privati di interesse 
collettivo. 
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Codice 1A2 

1 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici emergenti dal tessuto urbano con carattere autonomo 

A - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici ecclesiastici/palazzi padronali 

2 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Restauro conservativo degli spazi ed episodi 
architettonici interni rivolti a conservare l'organismo 
edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un 
insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici formali e strutturali 
dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d'uso con essi compatibili. 
• Restauro conservativo dell'involucro esterno. 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. 
• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
•  E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) mantenendo l'altezza 
netta dei locali esistenti. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. Il 
recupero volumetrico per la formazione di nuove 
unità edilizie e per l'ampliamento di unità edilizie 
preesistenti. 
• La formazione di nuove strutture orizzontali 
(solai) potrà consentire il recupero dei piani 
intermedi e di quei locali, la cui altezza sia tale da 
poter essere ripartita in locali di altezza netta di 
mt.2,70. 
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• Miglioramento del livello igienico edilizio con la 
dotazione di servizi ed idonei impianti e con 
l'inserimento di elementi di collegamento verticale. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
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 Codice 1A6 

1 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici emergenti dal tessuto urbano con carattere 
autonomo 

A - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici ecclesiastici/palazzi padronali 

6 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Accessorio alla residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Restauro conservativo degli spazi ed episodi 
architettonici interni rivolti a conservare l'organismo 
edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un 
insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici formali e strutturali 
dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni 
d'uso con essi compatibili. 
• Restauro conservativo dell'involucro esterno. 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• E' consentita la ridistribuzione degli spazi interni 
con l'impiego di tecnologie che consentano la 
flessibilità, mobilità e la sopportabilità statica dei 
materiali utilizzati. 
• Gli interventi dovranno essere finalizzati alla 
valorizzazione dell'organismo architettonico 
distributivo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
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Codice 1B2 

  
1-CATEGORIA STORICO AMBIENTALE   
Edifici emergenti dal tessuto urbano con carattere 
autonomo 

 

  
B-CATEGORIA TIPOLOGICA  
Edifici a cortina  
  
2-CATEGORIA FUNZIONALE  
Residenza  
  
MODALITA' D'INTERVENTO:  
 
• Restauro conservativo degli spazi ed episodi 

architettonici interni rivolti a conservare l'organismo 
edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un 
insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici formali e strutturali dell'organi-
smo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con 
essi compatibili. 

 

• Restauro conservativo dell'involucro esterno  
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 

sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. 

 

• Gli interventi dovranno essere uniformi alla tutela 
dei materiali tradizionali impiegati nelle facciate sui 
fronti strada con particolare attenzione alle murature, 
gronde ed oggetti, aperture ed infissi, scale esterne, 
manti di copertura e comignoli, canali di gronda e 
pluviali, tinteggiature, ecc. Particolare attenzione 
dovrà essere presentata ai materiali ed alle 
tecnologie da impiegare nell'esecuzione dei 
tamponamenti delle logge e dei portici. E'consentito 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
dei locali. 

 

• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 

 

 

• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 

 

• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda ai mt. 1.50 
ed una altezza media di mt. 2.40. 
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• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) mantenendo l'altezza 
netta minima dei locali esistenti. 

 

• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione dei 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 

 

• Il recupero volumetrico per la formazione di nuove 
unità edilizie e per l'ampliamento di unità edilizie 
preesistenti. 

 

• La formazione di nuove strutture orizzontali (solai) 
potrà consentire il recupero dei piani intermedi in 
quei locali la cui altezza sia tale da poter essere 
ripartita in locali di altezza netta di mt. 2.70 

 

• Miglioramento del livello igienico edilizio con la 
dotazione di servizi ed idonei impianti e con 
l'inserimento di elementi di collegamento verticale. 

 

  
DESTINAZIONI D'USO:  
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 

residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 

 

• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 250 
mq. di superficie di vendita fatte salve le maggiori 
superfici esistenti alla data di adozione delle presenti 
norme, attività commerciali e direzionali da 
localizzarsi esclusivamente al piano terreno. 

 

• La destinazione commerciale e/o direzionale potrà 
essere concessa previo l'assoggettamento all'uso 
pubblico di una superficie da destinare a parcheggi 
pari al 75% della superficie lorda di pavimento 
commerciale o direzionale. 
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Codice 2B1 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina / corte 

1 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Servizi pubblici 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• Gli interventi dovranno essere finalizzati alla 
valorizzazione dell'organismo architettonico 
distributivo. 
• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione dei 
tramezzi interni e con la costruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E’ consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell’art.3.2.3 del Regolamento d'igiene tipo. 
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• E' consentita la ridistribuzione degli spazi interni 
con l'impiego di tecnologie che consentano la 
flessibilità, mobilità e la sopportabilità statica dei 
materiali utilizzati. 
• Gli interventi dovranno essere finalizzati alla 
valorizzazione dell'organismo architettonico 
distributivo 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• Non è consentito il mutamento della destinazione 
di servizio pubblico. 
• Gli edifici classificati nella presente categoria 
potranno essere utilizzati esclusivamente per attività 
di rappresentanza amministrativa, per istituti 
culturali e per servizi anche privati di interesse 
collettivo. 
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 Codice 2B2 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

2 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Miglioramento del livello igienico edilizio con la 
dotazione di servizi ed idonei impianti e con 
l'inserimento di elementi di collegamento verticale. 
• Gli interventi dovranno essere finalizzati alla 
valorizzazione dell' organismo architettonico 
distributivo. 
• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione dei 
tramezzi interni e con la costruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) di massima, senza 
alterare le quote preesistenti con una tolleranza di -/+ 
0,30 metri e senza ridurre le altezze interne dei locali 
già inferiori a mt.2,70. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
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• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed oggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni di cui 
all'art.3.2.3 del Regolamento d'igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
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Codice 2B3 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

3 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Primario attività produttive agricole 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno; il recupero volumetrico per la formazione di 
nuove unità edilizie e per l'ampliamento di unità 
edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• La formazione di nuove strutture orizzontali 
(solai) potrà consentire il recupero dei piani 
intermedi e di quei locali, la cui altezza sia tale da 
potere essere ripartita in locali di altezza netta di 
mt.2,70. 
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• In assenza di prescrizioni grafiche di piano, è 
comunque consentito un sovralzo di cm.80 
funzionale al solo uso abitativo purché non si 
determini un superamento dei fili di gronda dei 
fabbricati adiacenti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell'accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all'integrazione urbana. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed oggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 



Comune di Calcinato – Norme Tecniche di Attuazione del Centro Storico 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………

Y:\U\- CALCINATO\U-221-REVISIONE-PRG\- DOCUMENTI\ALLEGATI CONTRODEDOTTI\Ntacs20000724-r01DEFINITIVE CONTRO..doc  -  Pagina 28 

 
DESTINAZIONI D'USO: 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• Gli edifici, classificati secondo la presente 
categoria, di dimensioni ridotte od inadeguate 
potranno essere destinati esclusivamente alla 
funzione di accessorio o pertinenza di un edificio 
residenziale, nel rispetto di un corretto inserimento 
ambientale. 
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Codice 2B4 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

4 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Secondario, attività produttive artigianali 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai), di massima, senza 
alterare le quote preesistenti con una tolleranza di -/+ 
0,30 mt. e senza ridurre le altezze interne dei locali 
già inferiori a mt.2,70. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) mantenendo l'altezza 
netta minima dei locali di mt. 2,70. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
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• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed oggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l’assoggettamento 
all’uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie  
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• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano di servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. Le 
attività produttive dovranno essere connesse alla 
contemporanea funzione residenziale ed essere 
localizzate al piano terra degli edifici. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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 Codice 2B5 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

5 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Terziario commerciale e direzionale 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) di massima, senza 
alterare le quote preesistenti con una tolleranza di -/+ 
0,30 mt. e senza ridurre le altezze interne dei locali 
già inferiori a mt.2,70. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• E' consentito, in assenza di prescrizioni grafiche 
di piano sul singolo edificio, un incremento in 
termini volumetrici pari al 5% del volume 
preesistente per adeguamenti igienici e tecnologici. 
Nel calcolo del volume preesistente potranno essere 
conteggiati solo gli edifici classificati conformemen-
te alla presente categoria. 
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• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed oggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. E' consentito l'adeguamento dimensionale 
delle aperture esistenti per garantire un corretto 
rapporto aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
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• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
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 Codice 2B6 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

6 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Accessori alla residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
• Il recupero volumetrico per la formazione di 
nuove unità edilizie e per l'ampliamento di unità 
edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• La formazione di nuove strutture orizzontali 
(solai) potrà consentire il recupero dei piani 
intermedi in quei locali la cui altezza sia tale da 
potere essere ripartita in locali di altezza netta di 
mt.2,70. 
• In assenza di prescrizioni grafiche di piano, è 
comunque consentito un sovralzo di cm. 80 
funzionale al solo uso abitativo purché non si 
determini un superamento dei fili di gronda dei 
fabbricati adiacenti. 
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• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell'accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all'integrazione urbana. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed oggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. E' consentito l'adeguamento dimensionale 
delle aperture esistenti per garantire un corretto 
rapporto aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. E' consentito, inoltre, l'adeguamento 
delle superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
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• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• Gli edifici, classificati secondo la presente 
categoria, di dimensioni ridotte od inadeguate 
potranno essere destinati esclusivamente alla 
funzione di accessorio o pertinenza di un edificio 
residenziale, nel rispetto di un corretto inserimento 
ambientale. 
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Codice 2C1 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

1 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Servizi pubblici 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• Gli interventi dovranno essere finalizzati alla 
valorizzazione dell'organismo architettonico 
distributivo. 
• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
 
RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbano con altro diverso, mediante un insieme 
sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti e della rete 
stradale. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
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• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) di massima, senza 
alterare le quote preesistenti con una tolleranza di -/+ 
0,30 mt. e senza ridurre le altezze interne dei locali 
già inferiori a mt.2,70. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed aggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• Non è consentito il mutamento della destinazione 
di servizio pubblico. 
• Gli edifici classificati nella presente categoria 
potranno essere utilizzati esclusivamente per attività 
di rappresentanza amministrativa, per istituti 
culturali e per servizi anche privati di interesse 
collettivo. 
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 Codice 2C2 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

2 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• Gli interventi dovranno essere finalizzati alla 
valorizzazione dell'organismo architettonico 
distributivo. 
• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
 
RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbano con altro diverso, mediante un insieme 
sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti e della rete 
stradale. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
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• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali -solai, di massima, senza 
alterare le quote preesistenti con una tolleranza di -/+ 
0,30 mt. e senza ridurre le altezze interne dei locali 
già inferiori a mt.2,70. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed aggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
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• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
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Codice 2C3 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

3 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Terziario - Commerciale e direzionale 
 

MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• La valorizzazione del distributivo architettonico 
interno dovrà essere finalizzata al mantenimento 
della struttura edilizia portante. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
 

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbano con altro diverso, mediante un insieme 
sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti e della rete 
stradale. 
• Il recupero volumetrico per la formazione di 
nuove unità edilizie e per l'ampliamento di unità 
edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
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• La formazione di nuove strutture orizzontali 
(solai) potrà consentire il recupero dei piani 
intermedi e di quei locali, la cui altezza sia tale da 
potere essere ripartita in locali di altezza netta di 
mt.2,70. 
• In assenza di prescrizioni grafiche di piano, è 
comunque consentito un sovralzo di cm.80 
funzionale al solo uso abitativo purchè non si 
determini un superamento dei fili dei fabbricati 
adiacenti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
migliore rapporto ed integrazione con il tessuto 
urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell'accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all'integrazione urbana. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed aggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 



Comune di Calcinato – Norme Tecniche di Attuazione del Centro Storico 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………

Y:\U\- CALCINATO\U-221-REVISIONE-PRG\- DOCUMENTI\ALLEGATI CONTRODEDOTTI\Ntacs20000724-r01DEFINITIVE CONTRO..doc  -  Pagina 45 

 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• Gli edifici, classificati secondo la presente 
categoria, di dimensioni ridotte od inadeguate 
potranno essere destinati esclusivamente alla 
funzione di accessorio o pertinenza di un edificio 
residenziale, nel rispetto di un corretto inserimento 
ambientale. 
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Codice 2C5 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

5 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Terziario - Commerciale e direzionale 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• Si dovrà prestare particolare cura al rispetto del 
sistema statico e delle strutture portanti operando 
interventi di consolidamento statico. Miglioramento 
del livello igienico edilizio con la dotazione di 
servizi ed idonei impianti e con l'inserimento di 
elementi di collegamento verticale. 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione dei 
tramezzi interni e con la costruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
 
RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbanistico con altro diverso, mediante un insieme 
sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, della rete 
stradale senza modificare gli edifici preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai), di massima, senza 
alterare le quote preesistenti con una tolleranza di -/+ 
0,30 mt. e senza ridurre le altezze interne dei locali 
già inferiori a mt.2,70. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) mantenendo l'altezza 
netta minima dei locali di mt.2,70. 
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• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed oggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinati alla residenza ed al 
miglioramento dello standard abitativo. 
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• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
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Codice 2C6 

2 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici di solo interesse ambientale senza particolare 
emergenze 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

6 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Accessori alla residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione dei 
tramezzi interni e con la costruzione degli stessi. 
• E' consentita la ristrutturazione interna 
compatibilmente con il mantenimento dell'involucro 
esterno. 
 
RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbanistico con altro diverso, mediante un insieme 
sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, della rete 
stradale. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai), di massima, senza 
alterare le quote preesistenti con una tolleranza di -/+ 
0,30 mt. e senza ridurre le altezze interne dei locali 
già inferiori a mt.2,70. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) mantenendo l'altezza 
netta minima dei locali di mt.2,70. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima di gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
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• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• Gli interventi dovranno essere uniformati alla 
tutela dei materiali tradizionali impiegati nelle 
facciate sui fronti strada, con particolare attenzione 
alle murature, gronde ed oggetti, aperture ed infissi, 
scale esterne, manti di copertura e comignoli, canali 
di gronda e pluviali, tinteggiature, ecc. 
• Particolare attenzione dovrà essere prestata ai 
materiali ed alle tecnologie da impiegare 
nell'esecuzione dei tamponamenti delle logge e dei 
portici. 
• E' consentito l'adeguamento dimensionale delle 
aperture esistenti per garantire un corretto rapporto 
aeroilluminante dei locali. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinati alla residenza ed al 
miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi esclusivamente al piano 
terreno.  
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 Codice 4B2 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

2 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5%  per adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
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• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
migliore rapporto ed integrazione con il tessuto 
urbano. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
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DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 200 mq. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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Codice 4B3 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina / corte 

3 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Primario - attività produttive agricole 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente, il recupero volumetrico per la 
formazione di nuove unità edilizie e per 
l'ampliamento di unità edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% per adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
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• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano e il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell’art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
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DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano di servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 200 mq. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previa l’individuazione di 1 mq. di parcheggio ogni 
4 mq. di superficie utile produttiva, da intendersi 
quale opera di urbanizzazione ai sensi dell’art.31 
della L.1150/42 e dell’art.8 della L.R.60/77. 
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 Codice 4B4 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

4 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Secondario - attività produttive artigianali 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente, il recupero volumetrico per la 
formazione di nuove unità edilizie e per 
l'ampliamento di unità edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 



Comune di Calcinato – Norme Tecniche di Attuazione del Centro Storico 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………

Y:\U\- CALCINATO\U-221-REVISIONE-PRG\- DOCUMENTI\ALLEGATI CONTRODEDOTTI\Ntacs20000724-r01DEFINITIVE CONTRO..doc  -  Pagina 108 

• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
migliore rapporto ed integrazione con il tessuto 
urbano. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
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DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 200 mq. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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Codice 4B5 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

5 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Terziario - commerciale e direzionale 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% per adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. Tale incremento viene 
concesso per incentivare quelle operazioni di 
recupero architettonico dell'edificio e di 
riorganizzazione della struttura urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
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• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
migliore rapporto ed integrazione con il tessuto 
urbano. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
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• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purché la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori.  
• Le superfici utili a destinazione commerciale e 
direzionale non potranno superare il 50% delle 
superfici utili complessive dell'edificio classificato 
conformemente alla presente categoria. 
•  La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 200 mq. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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Codice 4B6 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

B - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici a cortina 

6 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Accessori alla residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente, il recupero volumetrico per la 
trasformazione di nuove unità edilizie e per 
l'ampliamento di unità edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% per adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. Tale incremento viene 
concesso per incentivare quelle operazioni di 
recupero architettonico dell'edificio e di 
riorganizzazione della struttura urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
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• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
migliore rapporto ed integrazione con il tessuto 
urbano. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
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• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purché la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 200 mq. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 2 mq. di superficie utile produttiva. 
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 Codice 4C2 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

2 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
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• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo: eventuali 
prescrizioni grafiche di piano; il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire; 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e slavo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso planimetrico degli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
migliore rapporto ed integrazione con il tessuto 
urbano. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E' consentita la pavimentazione, con piastre o 
altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del regolamento di igiene tipo. 
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DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. 
• Ogni intervento dovrà essere finalizzato al 
recupero dei volumi destinabili alla residenza ed al 
miglioramento dello standard abitativo. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori.  
• Le superfici utili a destinazione commerciale e 
direzionale non potranno superare il 50% delle 
superfici utili complessive dell'edificio classificato 
conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
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 Codice 4C4 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

4 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Secondario, attività produttive artigianali 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbanistico-edilizio con latro diverso mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e 
della rete stradale. 
• E' consentita, nella ridefinizione degli ingombri 
planimetrici, l'occupazione di spazi pubblici previo 
convenzionamento con l'Amministrazione Comunale 
e relativa cessione di spazi privati funzionalmente al 
miglioramento della viabilità degli spazi pubblici. 
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• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. Tale incremento viene 
concesso per incentivare quelle operazioni di 
recupero architettonico dell'edificio e di 
riorganizzazione della struttura urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire il 
raggiungimento di stereometrie più consone 
all'integrazione urbana. 
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• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purchè la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza. 
• E' consentita l'occupazione del sottosuolo delle 
aree inedificate di pertinenza con costruzioni 
interrate e che prevedano la sistemazione e 
praticabilità delle coperture. La quota di copertura di 
tali costruzioni dovrà garantire il mantenimento delle 
attuali quote naturali del terreno con una tolleranza 
di + 0,60 mt.. Sulla copertura dovrà essere previsto 
lo stendimento di terreno vegetale o la 
pavimentazione con materiali ambientalmente 
idonei. Le rampe di accesso incassate non dovranno 
essere localizzate in fregio e parallele alle strade 
comunali. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. 
• Ogni intervento dovrà essere finalizzato al 
recupero dei volumi destinabili alla residenza ed al 
miglioramento dello standard abitativo. 
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• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 200 mq. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• In caso di comprovata impossibilità di reperire gli 
spazi di parcheggio si potranno monetizzare tali 
standards. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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Codice 4C5 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

5 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Terziario - commerciale e direzionale 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbanistico-edilizio con latro diverso mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e 
della rete stradale. 
• E' consentita, nella ridefinizione degli ingombri 
planimetrici, l'occupazione di spazi pubblici previo 
convenzionamento con l'Amministrazione Comunale 
e relativa cessione di spazi privati funzionalmente al 
miglioramento della viabilità degli spazi pubblici. 
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• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 10% del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. Tale incremento viene 
concesso per incentivare quelle operazioni di 
recupero architettonico dell'edificio e di 
riorganizzazione della struttura urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire il 
raggiungimento di stereometrie più consone 
all'integrazione urbana. 
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• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purchè la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la totale pavimentazione, con pietre 
o altro materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del Regolamento d'igiene tipo. 
• E' consentita l'occupazione del sottosuolo delle 
aree inedificate di pertinenza con autorimesse 
interrate e che prevedano la sistemazione e 
praticabilità delle coperture. La quota di copertura di 
tali costruzioni dovrà garantire il mantenimento delle 
attuali quote naturali del terreno con una tolleranza 
di + 0.60 mt.. Sulla copertura dovrà essere previsto 
lo stendimento di terreno vegetale o la 
pavimentazione con materiali ambientalmente 
idonei. Le rampe di accesso incassate non dovranno 
essere localizzate in fregio e parallele alle strade 
comunali. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. 
• Ogni intervento dovrà essere finalizzato al 
recupero dei volumi destinabili alla residenza ed al 
miglioramento dello standard abitativo. 
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• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
100% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
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Codice 4C6 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

C - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici d’angolo 

6 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Accessori alla residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• Il recupero volumetrico per la formazione di 
nuove unità edilizie e per l'ampliamento di unità 
edilizie preesistenti. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo, che dovrà essere 
rapportato correttamente con le preesistenze. 
• Sono consentiti interventi di ristrutturazione 
urbanistica rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbanistico-edilizio con latro diverso mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e 
della rete stradale. 
• E' consentita, nella ridefinizione degli ingombri 
planimetrici, l'occupazione di spazi pubblici previo 
convenzionamento con l'Amministrazione Comunale 
e relativa cessione di spazi privati funzionalmente al 
miglioramento della viabilità degli spazi pubblici. 
• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
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• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo: 
o eventuali prescrizioni grafiche di piano, 
o il compenso volumetrico per le superfetazioni da 

demolire, 
o l'adeguamento delle quote di copertura secondo 

le indicazioni della presente categoria 
o gli incrementi volumetrici espressamente 

prescritti. 
 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire il 
raggiungimento di stereometrie più consone 
all'integrazione urbana. 
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• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. Il 
dimensionamento proporzionale e composito delle 
aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti nelle 
adiacenze purché la proposta progettuale si proponga 
come segnale architettonico di riferimento nel 
tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell'art.3.2.3 del Regolamento d'igiene tipo. 
• E' consentita l'occupazione del sottosuolo delle 
aree inedificate di pertinenza con autorimesse 
interrate e che prevedano la sistemazione e 
praticabilità delle coperture. La quota di copertura di 
tali costruzioni dovrà garantire il mantenimento delle 
attuali quote naturali del terreno con una tolleranza 
di + 0,60 mt. Sulla copertura dovrà essere previsto lo 
stendimento di terreno vegetale o la pavimentazione 
con materiali ambientalmente idonei. Le rampe di 
accesso incassate non dovranno essere localizzate in 
fregio e parallele alle strade comunali. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
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• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
100% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano di servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• La destinazione artigianale potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 2 mq. di superficie utile produttiva 
artigianale. 
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Codice 4D1 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

D - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici di completamento 

1 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Servizi pubblici 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
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• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo: 
o eventuali prescrizioni grafiche di piano; 
o il compenso volumetrico per le superfetazioni da 

demolire; 
o l'adeguamento delle quote di copertura secondo 

le indicazioni della presente categoria; 
o gli incrementi volumetrici espressamente 

prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell'accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all'integrazione urbana. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività di servizio 
pubblico. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
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• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purché la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione con pietre o altro  
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza garantendo una quota minima del 30% 
dell'intera superficie fondiaria a verde. 
• E' consentita l'occupazione del sottosuolo delle 
aree inedificate di pertinenza con autorimesse 
interrate e che prevedano la sistemazione e 
praticabilità delle coperture. La quota di copertura di 
tali costruzioni dovrà garantire il mantenimento delle 
attuali quote naturali del terreno con una tolleranza 
di + 0,60 mt. 
• Sulla copertura dovrà essere previsto lo 
stendimento di terreno vegetale o la pavimentazione 
con materiali ambientalmente idonei. Le rampe di 
accesso incassate non dovranno essere localizzate in 
fregio e parallele alle strade comunali. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• Non è consentito il mutamento della destinazione 
di servizio pubblico. Gli edifici classificati nella 
presente categoria potranno essere utilizzati 
esclusivamente per attività di rappresentanza 
amministrativa, per istituti culturali e per servizi 
anche privati di interesse collettivo. 
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Codice 4D2 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

D - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici di completamento 

2 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% per adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
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• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo: eventuali 
prescrizioni grafiche di piano; il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire; 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e slavo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell'accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all'integrazione urbana. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
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• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purché la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza garantendo una quota minima del 30% 
dell'intera superficie fondiaria a verde. 
• E' consentita l'occupazione del sottosuolo per la 
formazione di autorimesse interrate delle aree 
inedificate di pertinenza con autorimesse interrate e 
che prevedano la sistemazione e praticabilità delle 
coperture. La quota di copertura di tali costruzioni 
dovrà garantire il mantenimento delle attuali quote 
naturali del terreno con una tolleranza di + 0.60 mt. 
Sulla copertura dovrà essere previsto lo stendimento 
di terreno vegetale o la pavimentazione con materiali 
ambientalmente idonei. Le rampe di accesso 
incassate non dovranno essere localizzate in fregio e 
parallele alle strade comunali. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superfici  
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
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• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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Codice 4D3 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

D - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici di completamento 

3 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Primario - attività produttiva agricola 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• Il recupero volumetrico per la formazione di 
nuove unità edilizie e per l'ampliamento di unità 
edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% per adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 
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• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• E' consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l'altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• In assenza di prescrizioni grafiche di piano, è 
comunque consentito un sovralzo di cm.80 
funzionale al solo uso abitativo purché non si 
determini un superamento dei fili di gronda dei 
fabbricati adiacenti. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo: eventuali 
prescrizioni grafiche di piano; il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire; 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e slavo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell'accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all'integrazione urbana. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
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• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purché la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza garantendo una quota minima del 30% 
dell'intera superficie fondiaria a verde. 
• E' consentita l'occupazione del sottosuolo per la 
formazione di autorimesse interrate delle aree 
inedificate di pertinenza con autorimesse interrate e 
che prevedano la sistemazione e praticabilità delle 
coperture. La quota di copertura di tali costruzioni 
dovrà garantire il mantenimento delle attuali quote 
naturali del terreno con una tolleranza di + 0.60 mt. 
Sulla copertura dovrà essere previsto lo stendimento 
di terreno vegetale o la pavimentazione con materiali 
ambientalmente idonei. Le rampe di accesso 
incassate non dovranno essere localizzate in fregio e 
parallele alle strade comunali. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 



Comune di Calcinato – Norme Tecniche di Attuazione del Centro Storico 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………

Y:\U\- CALCINATO\U-221-REVISIONE-PRG\- DOCUMENTI\ALLEGATI CONTRODEDOTTI\Ntacs20000724-r01DEFINITIVE CONTRO..doc  -  Pagina 141 

• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 300 mq. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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Codice 4D4 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

D - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici di completamento 

4 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Secondario - attività produttiva artigianale 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• Il recupero volumetrico per la formazione di 
nuove unità edilizie e per l'ampliamento di unità 
edilizie preesistenti. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell'edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi, dal 
perimetro edificato dell'edificio preesistente. 
• E' consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% per adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. 



Comune di Calcinato – Norme Tecniche di Attuazione del Centro Storico 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………

Y:\U\- CALCINATO\U-221-REVISIONE-PRG\- DOCUMENTI\ALLEGATI CONTRODEDOTTI\Ntacs20000724-r01DEFINITIVE CONTRO..doc  -  Pagina 143 

• Tale incremento viene concesso per incentivare 
quelle operazioni di recupero architettonico 
dell'edificio e di riorganizzazione della struttura 
urbana. 
• L'utilizzo a scopo abitativo dei sottotetti dovrà 
garantire una altezza minima in gronda di mt.1,50 ed 
una altezza media di mt.2,40. 
• Le operazioni di ricostruzione totale o parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l'adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L'occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l'edificio principale. 
• E' consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell'accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L'incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nella presente categoria. 
• E' consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell'accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all'integrazione urbana. 
• E' consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E' consentito, inoltre, l'adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l'adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• L'impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l'intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
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• E' consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. 
• Il dimensionamento proporzionale e composito 
delle aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti 
nelle adiacenze purché la proposta progettuale si 
proponga come segnale architettonico di riferimento 
nel tessuto urbano. 
• E' consentita la pavimentazione con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell'edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza garantendo una quota minima del 30% 
dell'intera superficie fondiaria a verde. 
• E' consentita l'occupazione del sottosuolo per la 
formazione di autorimesse interrate delle aree 
inedificate di pertinenza con autorimesse interrate e 
che prevedano la sistemazione e praticabilità delle 
coperture. La quota di copertura di tali costruzioni 
dovrà garantire il mantenimento delle attuali quote 
naturali del terreno con una tolleranza di + 0,60 mt. 
Sulla copertura dovrà essere previsto lo stendimento 
di terreno vegetale o la pavimentazione con materiali 
ambientalmente idonei. Le rampe di accesso 
incassate non dovranno essere localizzate in fregio e 
parallele alle strade comunali. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. 
• Le attività produttive dovranno essere connesse 
alla contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 300 mq. 
• Possono essere insediate, fino ad un massimo di 
250 mq. di superficie di vendita fatte salve le 
maggiori superfici esistenti alla data di adozione 
delle presenti norme, attività commerciali e 
direzionali da localizzarsi sia al piano terreno che ai 
piani superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
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• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l'assoggettamento all'uso pubblico di 1 mq. di 
parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile produttiva. 
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Codice 4D5 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

D - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici di completamento 

5 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Terziario - attività commerciale e direzionale 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' consentita la modificazione delle ripartizioni 
spaziali interne operando con la demolizione di 
tramezzi interni e con la ricostruzione degli stessi. 
• Sono consentiti gli interventi rivolti a trasformare 
gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente. 
• E' obbligatoria l'eliminazione delle superfetazioni 
prive di valore storico e/o ambientale o la loro 
modificazione anche con ricostruzione nei limiti 
volumetrici preesistenti. 
• Le porzioni di edificio prive di valori storico e/o 
ambientale potranno essere oggetto di demolizione e 
ricostruzione al fine di rapportare più correttamente 
il nuovo edificio con le preesistenze. 
• Sono consentite operazioni di demolizione 
dell’edificio e successiva edificazione di un 
fabbricato in luogo del primo. 
• La ricostruzione potrà prevedere ingombri 
planivolumetrici in tutto o in parte diversi dal 
perimetro edificato dell’edificio preesistente. 
• E’ consentito un incremento volumetrico, una 
tantum, del 5% per gli adeguamenti igienici e 
tecnologici del volume preesistente computato 
unicamente sugli edifici classificati conformemente 
alla presente categoria. Tale incremento viene 
concesso per incentivare quelle operazioni di 
recupero architettonico dell’edificio e di 
riorganizzazione della struttura urbana. 
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• L’utilizzo a scopo abitativo dovrà garantire una 
altezza minima in gronda di mt.1,50 ed una altezza 
media di mt.2,40. 
• E’ consentito il rinnovo e la sostituzione delle 
strutture orizzontali (solai) garantendo l’altezza netta 
minima dei locali di mt.2,70. 
• Le operazioni di ricostruzione totale e parziale di 
un edificio dovranno essere eseguite nel rispetto dei 
limiti volumetrici preesistenti salvo eventuali 
prescrizioni grafiche di piano, il compenso 
volumetrico per le superfetazioni da demolire, 
l’adeguamento delle quote di copertura secondo le 
indicazioni della presente categoria e salvo gli 
incrementi volumetrici espressamente prescritti. 
• L’occupazione delle aree scoperte con qualsiasi 
tipo di costruzione dovrà essere indicato nelle tavole 
di piano, ad eccezione della ricostruzione delle 
superfetazioni demolite che dovranno integrarsi 
idoneamente con l’edificio principale. 
• E’ consentito il compenso planimetrico negli 
edifici parzialmente o totalmente ricostruiti e 
nell’accorpamento degli accessori per consentire un 
rapporto ed integrazione e con il tessuto urbano. 
• L’incremento volumetrico dovrà essere 
espressamente indicato nelle tavole di piano, ad 
eccezione dei compensi volumetrici, degli 
adeguamenti delle quote di copertura, ed eventuali 
incentivazioni consentite nelle presente categoria. 
• E’ consentito il compenso volumetrico negli 
edifici parzialmente ricostruiti e nell’accorpamento 
degli accessori per consentire il raggiungimento di 
stereometrie più consone all’integrazione urbana. 
• L’impiego dei materiali, nelle facciate su fronte 
strada, dovrà essere studiato al fine di caratterizzare 
l’intervento in funzione del luogo e della 
ridefinizione degli spazi urbani adiacenti. 
• E’ consentita la soppressione e modificazione 
delle aperture sui fronti strada e sugli spazi privati in 
coerenza con le trasformazioni interne. Il 
dimensionamento proporzionale e composito delle 
aperture potrà diversificarsi dai tipi preesistenti nelle 
adiacenze purché la proposta progettuale si proponga 
come segnale architettonico di riferimento nel 
tessuto urbano. 
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• E’ consentita la formazione di nuove aperture, 
anche sui fronti strada, di dimensioni conformi alle 
preesistenti. 
• E’ consentito, inoltre, l’adeguamento delle 
superfici finestrate funzionali alle attività 
commerciale, direzionale o produttiva e 
l’adeguamento dimensionale delle aperture esistenti 
per garantire un corretto rapporto aeroilluminante 
alla funzione residenziale. 
• E’ consentita la pavimentazione, con pietre o altro 
materiale compatibile con il valore storico e 
ambientale dell’edificio, delle aree scoperte di 
pertinenza in conformità alle prescrizioni 
dell’art.3.2.3. del Regolamento d’igiene tipo. 
• E’ consentita l’occupazione del sottosuolo delle 
aree inedificate di pertinenza con autorimesse 
interrate e che prevedano la sistemazione e 
praticabilità delle coperture. La quota di copertura di 
tali costruzioni dovrà garantire il mantenimento delle 
attuali quote naturali del terreno con una tolleranza 
di + 0,60 mt. Sulla copertura dovrà essere previsto lo 
stendimento di terreno vegetale o la pavimentazione 
con materiali ambientalmente idonei. Le rampe di 
accesso incassate non dovranno essere localizzate in 
fregio e parallele alle strade comunali. 
 
DESTINAZIONI  D’USO 
• La destinazione tradizionale e naturale è quella 
residenziale. Ogni intervento dovrà essere finalizzato 
al recupero dei volumi destinabili alla residenza ed 
al miglioramento dello standard abitativo. 
• Sono espressamente vietate le attività produttive 
che non siano a servizio e non prevedano la 
contemporanea vendita al minuto dei prodotti. Le 
attività produttive dovranno essere connesse alla 
contemporanea funzione residenziale, essere 
localizzate al piano terra degli edifici, e non superare 
una superficie di calpestio di 300 mq. 
• Possono essere insediate, attività commerciali 
fino ad un massimo di 250 mq. di superficie di 
vendita fatte salve le maggiori superfici esistenti alla 
data di adozione delle presenti norme e direzionali 
da localizzarsi sia al piano terreno che ai piani 
superiori. Le superfici utili a destinazione 
commerciale e direzionale non potranno superare il 
50% delle superfici utili complessive dell'edificio 
classificato conformemente alla presente categoria. 
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• La destinazione commerciale e/o direzionale 
potrà essere concessa previo l'assoggettamento 
all'uso pubblico di una superficie da destinare a 
parcheggi pari al 75% della superficie lorda di 
pavimento commerciale o direzionale. 
• La destinazione produttiva potrà essere concessa 
previo l’assoggettamento all’uso pubblico di 1 mq. 
di parcheggio ogni 4 mq. di superficie utile 
produttiva. 
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Codice 4D6 

4 - CATEGORIA STORICO AMBIENTALE 
Edifici in contrasto con l’ambiente o di recente 
costruzione 

D - CATEGORIA TIPOLOGICA 
Edifici di completamento 

6 - CATEGORIA FUNZIONALE 
Accessori alla residenza 
 
MODALITA' D'INTERVENTO 
• E' fatto obbligo della demolizione totale 
dell'edificio con trasporto alle pubbliche discariche 
delle macerie e idonea sistemazione a verde od 
opportuna pavimentazione delle aree di risulta. La 
volumetria demolita potrà essere trasferita 
accorpandola all'edificio principale sia con sovralzo 
che con ampliamento planimetrico comunque nel 
rispetto delle prescrizioni relative alle categorie con 
cui è classificato l'edificio principale. 
• Laddove l’area di sedime sia interessata da nuova 
edificazione secondo le previsioni contenute nel 
planivolumetrico dovranno essere rispettati gli 
ingombri indicati nelle tavole di piano 
(planivolumetrico della Zona A – Centri Storici). 
• Per gli edifici rappresentati nelle tavole di piano 
(planivolumetrico della Zona A-Centri Storici) non 
oggetto di demolizione, sarà consentita la sola 
ordinaria e straordinaria manutenzione. 


